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La seduta;’ comincia alle 10.20. 

@municaziohi del Presidente. 
PRESIDENTE comunica che è rien- 

trato a far parte della Sottocommissione 
l’onorevole Di Vittorio, che era stato tem- 
poraneamente sostituito dall’on~orevole As- 
sennato. 

Seguito della discussione sul diritto di 
associazione e sull’ordiiiamento sindacale. 

. PRESIDENTE riassume la discussione 
svoltasi nelle precedenti I riunioni e invita 
l’onorevole Di Vittorio a precisare quali 
degli  articoli proposti nella sua relazione 
egli intenda .mantenere. 

.DI VITTORIO, Relatore,  ritiene che si. 
possa rinunciare all’articolo 1 ed ai primi 
due cnmmi del1’articol.o 2, in quanto il loro 
contenuto B già stato’ fissato in articoli for- 
mulati dalla prima Sottocommissione. Per ’ 
il resto, salvo rettifiche di forma; dichiara 
di mantenere nella sostanza l’articolazione 
propostd, poiché è d’avviso che la Costitu- 
zione - la quale ha il compito. di, determi- 
nare i principi essenziali dei. diritti dei cit- 
tadini e della collettivitA - deve riconoscere 
ai sindacati la loro funzione più naturale, 

I cioB la stipulazione dei contratti collettivi 
di lavoro. Poiché tali contratti debbono 
avere efficacia- giuridica e quindi essere 
obbligatori per t u t t a  la categoria cui si, rife- 
riscono, ne deriva che il- sindacato, per avere 
il diritto di stipularli, ’ deve avere il ricono. - 

scimento della personalita giuridica. PerÒ 
nello stabilire le condizioni di questo ~ rico- 
noscimento, si dovr8. nel medesimo tempo 
garantire l’indipendenza, l’autonomia, la li- 
berta del sindacato; senza di che esso perde- 
rebbe i l  suo carattere peculiare. I1 solo ob- 
bligo ‘che possa essere imposto al sindacaio 
riconosciuto, al quale B attribuito il diritto 
cli’stipulare contratti di lavoro, è quello della 
registrazione e del con t~d lo ,  per h p e d i r e  
che uno pseudo sindacaEo possa attribuirsi 
dei diritti senza avere una consistenza ebet- 
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tiva. Occorre ci06 un organo il quale accerLi 
che un dato sindacato abbia efficienza e 
caratteri dj indipendenza, autonomia e li- 
berta per gli iscritti. Nella sua relazione 
ha anche affermato il concetto che questo 
co-ntrollo, diretto ad accertare l’efficienza 
numerica del sindacato, debba essere at- 
tribuito, coni6 la registrazione, ad organismi 
del lavoro, ci06 al Consiglio nazionale del 
lavoro o al Consiglio superiore del lavoro ed 
ai suoi organi locali che possono essere re- 
gionali,. provinciali; ecc,, e ciò per escludere 
nel modo più esplicito che i sindacati possano 

’ essere sottoposti al controllo di organi di 
polizia,  comunque passibili di abusi e di 
ingerenze indebite da parte dello Stato. 

Dichiara di non accettare il punto d i  
vista dell’onorevole Mol6, essendo contrario 
a costituire un altro.organo pkr la st.ipula- 
zione del contratta di lavoro, che 6 specifica 
funzione naturale del sindacato. 

Conclude, affermando esplicitamente la 
necessita che i contratti collettivi di lavoro 
siano stipulati dai sindacati e obbligatori 
per t u t t i  gli appartenenti alle categorie, 

MOLB rileva che, con la formulazione 
proposta dall’onorevole Di Vittorio: ’ (( Ai 
sindacati profesdonali dei’ lavoratori e dei 
datori di lavoro che ne facciano richiesta, 
I3 riconosciuta la personalitii giuridica D, . si 
incorre nel pericolo di pseudo-sindacati non 
effettivamente rappresentativi. degli interessi. 
dei lavoratori. 

- DI  VITTORIO, Relatore, dato che nel 
comma successivo è detto: (( La legge che’ 
‘fisserh le condizioni di tale riconoscimento, 
dovra garantire l’indipendenza, l’autonomia 
e la Iiborta dei sindacati I), ritiene che, auto- 
maticamente, siano tscl usi qiiFi sindacati 
che non diano le necessarie garanzie. 

(MOLf3 6 d’avviso che sia necessario 
determinare se il sindacato debba essere 
unico’o plurimo, in quanto, se non si fissa, 
il criterio del mageior numero di iscritti, 
o della rappresentafiza unitacia, ogni sinda- 
cato potrebbe assumersi -il diritto di stipu- 
lare contratti collettivi di lavoro. 

DI VITTORIO, ReZatore, essendo fautore 
della liberta sindacale, ammette l’esistenza 
dei sindacati pltìrimi; non tut t i  i sindacati 
hanno, però, il diritto di stipulare il  con- 
tratto di lavoro, ma  solo quello maggiori- 
tario con rappresentanza proporzionale dei 
sindacati di minoranza. Ciò da modo a tut t i  
i sindacati che hanno una base di serietd, 
e sono quindi riconosciuti - e la legge deve 
determinare le condizioni di questo riconosci- 
mento - di st,ipulare i contratti collettivi. 

MOLQ constata che in ;al modo i con- 
tratti collettivi non vengano stipulati dai 
sindacati singoli, ma da  quelli unificati at- 
traverso le rappreseht,anze unitarie. 

RAPELLI, Correlqtore, rileva che il con- 
cetto di rappresentanza unitaria è implicito 
anche nella relazione dell’onorevole Di Vit- 
torio; le modalitd, pratiche di attuazione, e 
tutti i problemi connessi, potranno essere 
riservati al futuro legislatore,) Allo stato at-  
tuale dei fatti‘ non dovrebbe esistere alcuna 
preoccupazione,. in quanto il concetto del sin- 
dacato maggioritario non B permanente‘ ed un 
sindacato, che in un dato momento B mag- 
gioritario, può divenire successivamente mi- 
noritario. Ritiene quindi che il criterio di 
rappresentanza unitaria possa essere accet- 
tato dall’onorevole Di Vittorio; accedendo, se 
mai, al .punto di vista dell’onorevole Cane- 
vari, nel senso di limitare la rappresentanza 
al solo ambito sindacale. 

PRESIDENTE richiama l’attenzione del- 
l’onorevole Di Vittorio sul terzo comma del 
suo.-articolo 2: (( I sindacati dei lavoratori, 
quali organi di auto-difesa e di tutela dei di- 
ritti e degli interessi economici, professionali 
e morali dei lavoratori, sono riconosciuti enti 
d’interesse collettivo 1). 

A suo avviso tale comma potrebbe.essere 
così modificato: (( Ai sindacati dei lavoratori 
quali organici, ecc... I3 riconosciuta la persona- 
li@ giuridica.)).; 

MOLR d ih ia ra  di preferire questa se- 
conda- formulazione, in quanto la dizione 
(( enti d’interesse collettivo 1) potrebbe lasciare 
aperta la strada ad interventi statali. 

PRESIDENTE ritiene che al comma cosi 
modificato si potrebbe aggiungere il secondo 
dell’articolo 3: (( La legge, che fissera le con- 
dizioni di tale riconoscimento, dovra garan- 
tire l’indipendenza, l’autonomia e la libertk 
dei sindacati)), facendo dei due commi un 
articolo a $6.  

‘DI VITTORIO, Relatore, dichiara. di es- 
sere d’accordo. . 

MARINARO invita l’onorevole Di Vit- 
torio a voler considerare nella stessa posi- 
zione i sindacati dei lavoratori e quelli dei 
datori di lavoro. In tale caso sarebbe dispo- 
sto a ritirare il suo ordine del giorno. 

DI VITTORIO, Relatore, B del parere che 
i sindacati dei lavoratori, come associazioni 
della parte dei cittadini economicamente pih 
debole, abbiano maggior bisogno di protezione. 
Del resto il trattamento di preminenza fatto ai 
sindacati dei lavoratori ha  anche l a  sua ragione 
d’essere nella diversita numerica che esiste f r a .  
questi e i sindacati dei datori di lavoro. 

. .  
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MARINA.RO ritiene che tale criterio po- 
t rà  essere tenuto presente nella legislazione 
ordinaria, mentre nella Costituzione si .do- 
vrebbe sancire che t u t t i  i sindacati, sia dei 
lavoratori che dei datori di lavoro, hanno di- 
ritto alla stessa .tutela:‘ 

PRESIDENTE prega l’onorevole Mari- 
‘ naro di voler considerare l’opportunità di 

non insistere nella sua richiesta. 
MARINARO ritiene che l’e osservazioni 

dell’onorevole Di Vittorio siano più di natura 
politica che di carattere economico. I1 TiCO- 
noscere una certa preminenza ai sindacati, 

’ dei lavoratori, nei confronti di quelli dei d i -  
tori di lavoro, intacca uno dei principi basi- 
lari dello Stato democratico, dato i l  presup- 
posto di uguali .diritt.i ed uguali doveri., Se .  
in una  norma statutaria si parlasse esclusi- 
vamente di sindacati dei lavoratori, si da- 
Tebbe l’impressione di aver voluto sancire 
appositamente per essi una posizione di pre- 
minenza. 

TOGNI fa osservare che, se si stabilisce 
il riconoscimento della personalità giuridica 
dei sindacati dei lavoratori, allo scopo di 
poter loro consentire di impegnarsi giuridi- 
camente in un contratto collettivo, non si 
comprende quale potrebbe essere l’altro con- 
traente, ove non si conceda lo stesso ricono- 
scimento anche ai sindatati dei datori di la- 
voro. 

DI VITTORIO, Reiùtore, riconoscendo 
.la fondatezza dell’osservazione, dichiara ..di 
essere disposto a modificare nel modo seguente 
il ,secondo comma dell’3rticolo 3: (( La legge 
che fisse’rà le condizioni del riconoscimento 
dei sindacati, taijto dei lavoratori quanto dei 
datori di lavoro, dovrà garantire l’indipen- 
denFa, l’au‘tonomia e la libertà dei sindacati 
stessi )). 

TOGNI i! d’accordo SII, tale dizione. Os- 
serva tuttavia che, a suo avviso; prima di 
passare alla formulazione degli articoli, data 
l’importanza della materia in esame, sarebbe 
indispensabile premc tt,ere . un’affermazione 
che definisca il. sindacato e la libertà di or- 
ganizzazione sindacale. 
. PRESIDENTE fa presente che il primo 
articolo proposto nella relazione Di Vittorio B 
stato tralasciato, in quanto gia in precedenza 
formulato dalla prima Sottocommissione. 

TOGNI ritiene che iri tal modo o la Sot- 
tocommissione rinuncia a una sua responsa- 
bilità e facoltà, abdicando a quelle che.sopo 
le sue funzioni, oppure accetta una formula- 
zione che ancora non conosce. 

Quindi non solo si subisce l’influenza della 
prima-.Sottocommissione, verso i deliberati 

i 

della quale rinnova le sue pih ampie riserve 
e proteste, m a  si abdica a quella che & una 
facolt& specifica della terza Sottocommissione, 
accettando senza discutere ‘quanto ha elabo- 
rato l a  prima. 

D I  VITTORIO, Relatore, dichiara di aver 
rinunciato àll’articolo 1 ed ai due comnii del 
secondo, in quavto era sfato informato che i 
colleghi avevano così deciso, in considera- 
zione che la prima Sottocommissiona aveva 
gi& elaborato dei principi in materia. 

TOGNI fa presente che tale decisione è 
stata presa durante la sua assenza. 

PRESIDENTE legge i l  primo articolo 
della relazione Di Vittorio, Edsi formulato: 
(( I1 diritto di associazione è riconosciuto a 
tut,ti i cittadini italiani. di ambo i sessi, ed 
agli stranieri resic1ent.i legalmente sul terri- 
t.orio nazionale, senza cl istineione di razza. 

non potrà essere limitato dagli scopi politici, 
sociali, religiosi o‘ filosofici che persegue la 
associazione )). 

TOGNI teme *che tale formulazione po- 
trebbe essere interpretata nel senso di am- 
mettere Ia possibilità di associazioni di stra- 
nieri jn Italia, che potrebbeyo anche con- 
trastare con gli interessi della nostra demo- 
crazia. Ritiene che invece, anche -nell’inten- 
zione dek proponente, tale diritto si sia voluto 
limitare agli stranieri in quanto aderiscano 
ad organizzazione sindacali italiane. 

Preferirebbe, pertanto, la formulazione 
dell’onorevole Rapelli, che gli sembra pih 
semplice ed estensiva: (( & garantita ad ognu- 
no, e a tlutte le professioni, la libertà di asso- 
ciazione per la dife‘sa e il miglioramento della 
vita economica )I. A ‘tale formula aggiunge- ’ 

rebbe le parole: B e degli interessi economici 1). 

D I  VITTORIO, Relatore, dichiara che 
nella sua formulazione ha inteso sancire sola- 
mente il principio che lo straniero ha paritd 
di diritti nelle associazioni italiane. Ad ogni 
modo per eliminare ogni dubbio, riterrebbe 
sufficiente ‘dividere così il primo comma dello 
articolo i: (( Il. diritto ‘di associazione B rico- 
nosciuto a tu t t i ’ i  cittadini italiani di am%& 
i sessi. Agli stranieri residenti legalmente sul 
territorio nazionale B riconosciuto il diritto 
di aderire a tali associazioni.)). 

PESENTI fa  osservare che il termine 
(( legalmente D può essere pericoloso. Cita 
l’esempio degli italiani riftgiatisi clandesti- 
namente in Francia. 

D I  VITTORIO, Relatore, riconosce che 
la parola (i legalmente ,I) B superflua. 

TOGNI ritiene che, ad ogni modo, non 
bisogna’ dimenticare che la Costituzione sar& 

((Tale diritto è garantito dalla legge e . 
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conforme alle idee dell’attuale Repuhblioa 
italiana, e che, quindi, non si potra ammettere 
che in Italia vi siano profughi di altre nazio- 
nalit& professanti idee in contrasto con quelle 
dello Stato italiano. 

,MERLIN ANGELINA e NOCE TERESA 
rilevano che nella Costitiizione bis’ogna.anche 
stabilire principi, in base ai quali si possa 
chiedere una contropartita a favore degli 
italiani da parte degli altri Stati. 

RAPELLI, Correlatore, pone in rilievo che 
è compito della terza Sottocommissione oc- 
cup,arsi dell’organizzazione sindacale, e non 
del diritto di associazione in genere, che 
rientra nei compiti della prima Sottocommis- 
sione. ‘ 

TOGNI è d’accordo. Bisogna stabilire 
innanzi tutto.,in modo- organico che cosa è 
l’organizzazione sindacale e quindi fissare le 
forme giuridiche dei sindacati. Per quest,o. 
motivo intende che l’articolo 1 sia riferito a 
quella parte del diritto associativo che ri- 
guarda gli interessi economici e sindacali e 
non al’diritto di associaziòne in senso lato, 
che è compito. della prima Sottocommissione. 

PRESIDENTE propone che, per la par-te 
di a.rticolazione che riguarda il diritto di. as- 
sociazione in generale, si dichiari di rimettersi 
alle decisioni che adotterti la prima Sotto- 
commissione. CiÒ costituir8. anche un oppor- 
tuno richiamo per la suddetta Sottocommis- 
sione che non si è regolata nello stesso modo 
nei riguardi della terza. 

‘ T O G N I  dichiara di non potersi ancora con- 
siderare d’accordo con i colleghi. 

D I  VITTORIO, ‘ReZatore, precisa, che 11011 

vi può essere un diritto ‘di associazione in 
generale e un diritto speciale di associazione 
sindacale che non rientri in quello generale. 
Urp  volta che si abbia nella Costituzione un 
articolo che garantisca ad ogni cittadino il 
diritto di associarsi con altri cittadini in una 
qualsiasi organizzazione, quali che ne siano 
gli scopi e i principi, questo diritto assorbe 
anche quello di organizzazione sindacale. 
D’altra parte, nel terzo comma dell’articolo 2, 

.+i& compresa una definizioae dei sindacati 
quali organi di tutela dei diritti professionali 
e moraIi dei lavoratori. 

TOGNI- replica che, se può esservi un 
certo legame fra il diritto di associazione in 
genere e quello sindacale, tale legame non 
risulta chiaramente in tutte le Costituzioni. 
Ricorda che negli anni passati vigeva in 
teoria la piu ampia libert& di associazione, 
mentre in ‘pratica I’associazione sindacale 
non era affatto libera. Premetterebbe, perciò, 
una dichiarazione che confermi e garantisca 

il diritto di organizzazione sindacale e di 
associazione per in teressi economici. Tale 
dich’iarazione, fondendo la ‘dizione Rapelli 
con ,quella Di Vittorio, potrebbe essere la 
seguente: (( I1 diritto di associazione per la 
difesa e il mjglioramento della vita ecpno- 
mica è riconosciuto a! cittadini italiani di 
arnho i sessi )). 

DI VITTORIO, Relatore, non è d’accordo, 
in quanto nella vita p,ratica possono sorgere 
infinite forme di associazi’one e di consorzi 
aventi diversi fini, .che secondo tale formula 
non sarebbero Copsentite. I l  diritto di asso- 
ciazione invece, deve essere assoluto, e non 
limitato, come avverrebbe se si adottasse la 
formula pr0,post.a dall’onorevole T o g n i j  a 

.meno di non volerla completare con una mi- 
nuta  speciilcazione dei vari diritti di associa- 
zione, che evidentemente sarebbe fuor di 
luogo., 

TOGNZ accetta l’osservazione dell’ono- 
revole Di Vitt,orio, ma pone in evidenza che 
anche la liberta di associazione trova dei 
limiti nell’interesse del bene comune.. Si di- 
chiara convinto che -nessuna legge italiana 
potrà consentire il libero sorgere di consorzi 
contrari all’interesse collettivo, come nel 
caso di consorzi fra produttori a scopo di 
monopolio. Perciò, se non si vuole fare una 
articola,zione incompleta, bisogna discipli- 
nare organicamente le associazioni rivolte alla 
tu tela e alla difesa ‘degli interessi economici 
e del lavoro. 

DI VITTORIO, Relaiore, osserva che la 
iiiconipiutezza è necessariamente insita nel 
lavoro parziale che è‘affidato ad  ognuna delle 
t.re Sottocommissioni, salvo poi provvedere al 
generale coordinamento. 

PRESIDENTE prega l’onorevole Togni 
di non insistere nelia sua proposta. 

TOGNI rileva che la Sottocommissione 
h a  svolto i suoi lavori in un modo.abbastan- 
za organico. Dopo aver parlafo della proprieta 
e dei suoi limiti, e definiti gli interessi sociali 
nell’econoniia, deve ora. trattare il corona- 
mento dell’edificio, cioè la parte sindacale, 
che i! veramente la parte pii3 interessante del 
diritto di associazione. A tale proposito pro- 
pone il seguente articolo: (( I1 diritto di asso- 
ciazione per la difesa ed il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e della vita eco- 
nomica è riconosciuto a tutti gli italiani di 
ambo i sessi, professioni ed interessi econo- 
mici D. 

MOLI3 osserva che la formula ((interessi 
economici )) B troppo la ta ,  e pericolosa per- 
mettendo il sorgere di trusts che potrebbero 
costituirsi con scopi differenti dalla difesa e 
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dal miglioramento ‘delle, condizioni economi- 
che del lavoratore. Pur, non ,negando loro il 
diritto di associazione,. ritiene; che non si 
debba sancire nella ,Costituzione. . 

PRESIDEN,TE ,pone. ,ai voti il rinvio alla 
prima Sottocommissione: della farmulazione 
dell’articolo :riguardante , il ,  diritto di asso- 
ciazions. . ,  

TOGNI dichiaPa,-anche !a noine degli pno- 
revoli RapeIli e Federici Maria, di ‘rammari- 
carsi di questa affrettata conclusione che. non 
consente di, affrontare nel. suo comples%o, e 
nella sua effettiva consistenza la necessi?& di 
un organico svolgim6rito ,della ‘matkria in di- 
scussione. Conferma la’ necessi.tA, di premettere 
ai successivi articoli una dichiarazione che ga- 
rantisca in modo specifico il diritto di asso- 
ciazione ai lavoratori, ai professionisti ed ai 
datori di lavoro rlel .quadro ed al.fine di una 
difesa e di  un miglioramento delle‘ condizioni, 
di lavoro e della vita economi,ca, per lo s\ri-, 
luppo ed il potenziamento della ,produzione 
e quindi del raggiungimento di un m,aggicir 
bene comune. Si riserva p,e’rtaiito di riproporre 
in sede di coordinamento il testo già proposto, 
e non messo in’votazione; a firma’Togni, Ra- 
pelli e Federici Maria. 

PRESIDENTE ricorda che, riunendo, i 
due commi degli articoli 2 e 3  della relazione 
Di Vittorio, l’articolo proposto risulta così 
formulato: (( Ai sindacati dei lavoratori, quali 
organi ‘di difesa e di tutela dei diritti e degli 
interessi economici, professionali e morali 
dei lavoratori, è riconosciuta la personalità 
giuridica, 

((La legge, che fisserà le condizioni’di tale 
riconoscimento, dovrà garantire I’inaipenden- 
za, l’autonomia e la libertà dei sindacati)). 

‘DI VITTORIO, Relatore, per accogliere 
il desiderio espresso dal collega Marinaro,- 
propone di modificare il secondo comma dello 
articolo in questo senso: ( (La legge, che 
fisserà le condizioni di tale riconoscimento 
tanto ai sindacati dei lavoratori che dei datori 
di lavoro, dovrà garantire l’indipendenza, 

,l’autonomia e la libertà dei sindacati stessi n. 
MARINARO ringrazia l’onorevole Di Vit- 

torio di aver incluso nell’articolo anche il 
riconoscimento dei sindacati dei datori di 
lavoro; ciò lo mette in condizione di potere 
votare l’articolo senza insistere sull’ordine 
del giorno da lui presentato a suo tempo. 
Chiede tuttavia all’onorevole Di Vittorio di 
volere coordinare la seconda parte, così 
modificata, con la prima, nella quale è pre- 
visto il riconoscimento della personalità giu- 

(BI approvatoj. , .  

ridica ai  soli sindacatj dei. lavoratori. Pro- 
porrebbe quindi. di  togliere, .dopo le parole. 
(( Ai sindacati )), ,la specificazione (!-dei lavo: 
rat,gri )) e di sostituire alla successiva .dizione 
(( aei lavoratori 1) le , parole: (! degli appar- 
tenenti J). 

~ , NOCE TERESA prkferirebbe ((degli ,as: 
so ci a t i .  )). 

TOGNI ritiene che si potregbe tralasciare . %  

ogni specificazione. 
.- I MOL& per cercare d i  contemperare l’esi; 
genza tecnica legislativa e quella di principi&, 
nel senso di stabilire una ‘maggiore prote-, 
zione’per il l,avoratore, propone di premettere 
alla formulazione del secondo comma , dello 
articolo 2 della relazione Di Vittorio: ((Lo 
Stato. dovrà garantire per legge un’efficace 
pfotezione sociale ,’ dei lavoratori, . .  manuali 

RAPELLI,’ ~orr.Aatore, fa presente che 
il principio della protezione ‘del lavoratore 
è gia stato .previsto nell’aggiunta .+pportata 
ai terFo arti,colo. : 
. DI VITTORIO, ReZaibre,, Tibadisce ii 

conce.tto ,che nella nuova Costituzione’. de-, 
mòcratica deve, essere.. previsto il .riconosci- 
mento del lavoratore ad  una maggiore tutela. 
Per questo motivo lascerebbasil primo com: 
ma nella sua originaria formulazione .‘ i< 
‘modo .che i sindacati dei lavoratori vengano 
riconosciuti (( enti di interesse collettivo N. 

PRESIDENTE fa presente all’onorevole 
Di Vittorio, che l’espressione ((ente di interesse 
collettivo )) era stata considerata come non 
avente un proprio significato che fosse da  
tutt i  facilmente comprensibile. 

TOGNT ‘ritiene, che per raggi.ungere lo 
scopo di riconoscere la personalità giuridica 
ad  ambedue le organizzazioni, e nel medesimo 
tempo mettere in maggiore evidenza i sinda- 
cati dei lavoratori, sarebbe sufXcient‘e aggiun- 
gere al  primo comma le parole: ((che verrà 
accordata anche alle organizzazioni dei datori 
di lavoro )). 

D I  VITTORIO, Relatqre, , si dichiara 
d’accordo. L’articolo, nella sua stesura defi- 
nitiva, potrebbe essere così formulato: (( Ai 
sindacati dei lavoratori, quali organi di 
difesa e di tutela dei diritti e degli interessi 
economici, professionali, e morali dei lavo- 
ratori, 6 riconosciuta la personalità giuridica. 
Tale riconoscimento sarà esteso alle associa- 
zioni dei datori di lavoro. 

(( La legge, che ne fisserà le condizioni, 
dovrà garantirne l’indipendenza; l’autono- 
mia e la libertà.)). 

DOMINEDO chiede quali conseguenze 
parti il riconoscere incondizionatamente la 

td. intellettuali D. I .  
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personalità giuridica a tutti i sindacati, cioè 
ai sindacati plurimi, quando, a rigore, tale 
riconoscimento è proprio i1 presupposto per 
la creazione del sindacato di diritto pubblico, 
idoneo ad avere il carattere normativo nei 
confronti di tutti gli appartenenti alla cate- 
goria. Introducendo 'una' personalità giuri- 
dica' nei confronti di pih sindacati, giuridi- 
cament? indifferenziati, si avra .come conse- 
guenza che ciascuno di 'essi:potrebbe aspirare 
a ritenersi fornito di capacita rappresenta- 
tiva ai fini dell'emanazione delle norme col- 
lettive di lavoro. Ammette 1IeSigenaa del 
riconoscimento della liberta di associazione; 
ma altro è riconoscere ,la libertà di ' associa' 
zione e altro è conferire la personalita giuri- 
dica che; nella forma di diritto pubblico, 
deve spettare al solo sindacato cui è attri- 
buito il potere di dettare norme aventi va-' 
lore obbligatorio non solo ,per gli iscritti, 'ma 
per tutt i  gli appartene@Ci* alla, categoria. . 

TOGNI fa' presente all'onorevole Domi-' 
nedò che la sua osservasione ha già form'a- 
to oggetto di d,iscussione e si potrà riprendere 
in '  esame in un '  secon'do tempo. Modifiche- 
rebbe il testo dell'articolo' precedentemente 
proposto nel modo seguente: (( I1 diritto di 
associazione pe? la,difesa ed il  miglioramento 
delle condizioni di lavoro e della vita econo- 
mica è riconosciuto a chiunque eserciti una 
professione o un'attivita economica s: 

o 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 
ne!la formulazione di cui ha dato. lettura. 
l'onorevole Di Vittorio. 

TOGNI, a. nome anche dei'.colleghi demo- 
cristiani, dichiara che votera favorevdmente, 
con la riserva però di subordinare tale appro: 
vazione alla premessa di un articolo, sul tipo 
di quello proposto, che precisi che cosa si 
intenda per sindacato e per libertà sin- 
'dacale. 

MOLg aichiara - che voterà 'favorevol- 
mente. . 

DOMINEDO dichiara di astenersi dalla 
votàzione. 

@- 
(L'articolo. è approvato). 

. La seduta termina alle 12.16. 

Erano presenti: Canevari, Di Vittorio, 
Dominedò, ' Federici Maria, Giua, Marinaro, 
Mdrlin Angelina, Molè, Noce Teresa, Pesenti, 
Rapelli, Togni. I 

Erano assenti: Colitto, Fanfclni, Lom- 
bardo; Paratore, Taviani. 

Assente giustificalo: Ghidini. 

~~ 
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